QUINDICINALE ANNO ll: N. 4 


15 FEBBRAIO 1934-XII se 


Ds 


| S.E.MARINETTI: DRIMO COLLABORATORE 
TTI SI 


5.— Dobbiamo trovare l'ispirazione negli siementi del 
nuovissimo mondo meccanico che abbiamo creato 
chitettura come arte di disporre le forme degli 

ondo criteri prestabiliti è finita 

deve intendere lo sforzo di con libertà 


DIRETTORI: ARCH.A.MAZZONI-M.SOMENZI INN 
sn SOTTO i 


| 
fista di Antonio Sant’ Elia - 11 LUGLIO 1914 i ), 


L'architettura futurista è i 
rohitottura del 
fibra tessilo © di tutti quel surrogati di 
di ottonore il massimo dell 


i Praticità e di utilità, ma rimant è Proiezione direta del mond dello, Ù 
Le linee oblique ed oenerizlonie doerà fabbricarai 


tenza emotiva mila volte care la città futurista simile ad un immenso cantiere fumultuante, 
4. — La decorazione, come qualcosa di soviapposts al Sinanico in ogni sua parte, e la essa futurista simi 

S soltanto dt? ine originale del materiale greggio è nido ‘(_ ANTONIO SANT'ELIA 

1 elofentemente morto è Monfalcone mel 19,6 con una palla ia fre 


ANTONIO BANT'ELIA: Progetto di Teatro (i 


SANT'ELIA: ARCHITETTURA -ARREDAMENTO-MATERIALI DA COSTRUZIONE-ROMA-VIA S:MANCINI 16-Tf 361398 


PAROLE DI sz IL POE = ==2RIVENDI- 


camente antisì. 


pes f=tiiiA IDIBIL S=2===3== 
COMMENTO ss corpo ai CA Z I ONE 


MULTANEITÀ DI BAT- 


muri dle pie bei TAGLIA AERONAVALE menti gua di chionre e dio ce non gna n 
da materiali di tratturo, mo che pubblichiamo in - 
siti ivi cane Sggaagechiome i DIE ITA oto dt ponte SRI 
rs EI IRA giatura permette all'aggetti- ‘caoro Sant'Elia. 

© mio poema parolibero 7 I A vo di stemperare il suo co- Avremmo: 
Sarebbe sciocco il voler co- del Golfo della Spezia è for- lore e il suo calore sui 001 sod 


‘architetto moderno mato di sei simultaneità. O- sostantivi e verbi vicini ichlarazione qualora il 
2 non allontanarsi dalle forme | ni simultaneità è formata di LEGGETE IN "AE- l’iontani, diventando agect- 
un certo numero di accorì ROVITA” SIMUL- tivoatmonera. 


rn TANEITA' DI BAT senza successione di tem- 


vefacconto simultaneo in TAGLIA AERO- PI e senza divisione di spazi 


il corte verbalizazioni e NAVALE DI F. T. "accordo simultaneo conti 
senza iteche di tti MARINETTI Sar cu Sri TEMPI 


bertà che, senza punteggi. mismo simultaneo polifoni-—Onnipresente accordo si 
‘a bellezza geometrica tura e con un forte contra- co pur rimanendo compren: multaneo. 

i e di pieni volumetrici, sto di tempi di verbi, rag- sibili e declamabili. 

giungono il massimo dina. Come tutte le parole in l- F.T, MARINETTI 


più miplicito e 


occupata del manifesto, ripor. Rana ea 


è “WI13,1NUS, 3]PWI0 


delle opere 
Van do Velde. di Lom o 
Wright, n 


voluto aggi settica op 


tinora egoismi di nazioni, er _ ne viennese 
degli i di 
di sette 


mentino, improntato o a com- 


ua, particolari 


rgenzo ardite, di veri 


fosse în qualche 
zato da quella 


limi acrobatici, di voli nel 
spazio. La città unica a linee continue dal 
Manifesto dell’architettura aerea 
Laopono sd alii i mani Gi F- T. Marinetti, Angiolo Maz- » 
010 manifesto di Sant'EB®s _fro dono della creazione? Pr zoni, Mino Somenzi - Proget: __/ 


LI ERRE TOMORVIE Ss > 
o di inos-Spiri. A 


gi sono accettate e trio 
Da siniatra a destra: settore civile, set- 


hanno tentato, non senza 
soriuna, ingiusta spogliazione 
di nostri danni. 


A questi, per fortuna pochiui- 


lanque, restare fer 


che ben altre 
citò a suo tempo il fa- 


zione quando tutta 
altri in un 
altro, Jo si può 
tere, ma non nel senso 
ragioni. di dipendenza 0, p di 
elismo, poichè lo sti 


tutto 
Nor 
misonel 


invenzione, quale 


impronta straniera, 


ostratosi poi Tu secondo luogo per il no: 


ha avuto all'inizio i suoi acer. 


II futurismo di 
tutt'altra con che 
sioni di Vienna, di Da 


certe scomiderate, ingiunte e 
stupide avalutazioni delle com 


ci? Basterebbe citare 
lo la storia della lo ‘eleondam i de: 


volto nuovo alle 


che possiamo [ne noi 
‘opere architettoniche: alle co 
se all mondo ci sono stati, ci so- "I" di 


sempre normali 
al suolo, oggi se ne aggiungono 
delle nuove in quella parte 
lell'edificio fino ad oggi esetu- 
ivamento dedicata alla coper- 
tura, Quello che era umile tetto 


no e ci sempre dogl'im 
citi? I chi 


hè, se fome altri» 


del resto, è una 


si aveva avallato Jo opinioni e le 


affermazioni altrui 


imolava il 
proposito, sempre desto nelle 
coscienze d'oltre confine, di fro 
4 
sorzitor. 


menti, non sapremmo come ri- Fegiea 


conoscere le pervone intlli» Ninna 


i non ci ha capi 


cper 
ime borghesemente pavi- 10 un problema decorativo ma 
bondano ancore, Pi anehe un problema etico, 
CRESTA 
ENEA sn 


vecchi atteggiamenti di 


zione eriti. 


pochi chiarimenti, soperflti. 1, Jo sviluppo del perimetro ragioni da far valere può cagio. ; 
vr tutti gli altri. della contrazione, le upere cir- spetto di quan sare un rovesciamento trani. © 00. SACE 
ù È 7 siamo stati fino n torio di p , mom l'accen-_ ©ando di interpretazli nel loro 


sione e il consolidamento di un Ve" significato è valore; 


anti, il variare dei volumi 


pazzi furiosi, delle città co Sono preferibili forse le ce 10 di e 


delle singole 
Oggi l'Italia e il mondo pro: Questa nuova facciata dovrà oggi le concep 
cedono rapidamente verso 


niamoli nel piano gir 
ino, div 


tapecchie che soffocano Ponte modo che în essi trovi 


inferni di movie Vecchio 


mero, così, analisi e si libera, serca, po 


nuova civiltà, Ci sono delle bi, di urto, di fiera bellezza della facciata td pine tte bce ci sembra 
forse e zeai di San Miniato? Sono prefer tico non c'interemano, € poco | delle menomazioni fino a quan nl 

dei Va ile. di bili le pur tanto decantate stra. _e°; dor tì dola pawività atene 
portano ineluttabilmente a dei! piera della genialità dll'archi. silenzio, di riposo, di pace vi STA 


re imperiono. de minori di Rologna al fianco 


PE: tetto. farà se 
Spezzettiamo dunque le città incompiato della cattedrale di 
San Petronio che mi mortifica 


mutamenti anche în arte, 


fattori spirituali, mate 


Vale e tecnici dobbiamo aggiun 


i riventonio det col timore di non poter mai rag | mirazione, circondato da zone 


perfezione nella 


politici e dei ee continue, come abbiamo e. $iungere REA 


Ma, specie p 


ifento, 


10 vuficien 


rai il rispetto © 
muova non. potrà » 


vindi prescindere dai temi pra 


imeggiare il fuoco del genio 


che oggi ci viene ne creatore. 


10 di pulizia, di sole, d'aria, FoPorti. vsorabili mura, che Le rego fon 
di prova, nuovi schiaccieno e ci offecane nor e revocate compito di _°Fatope. perché, menomare È 
nuovi fattori. materi ‘sonseguenza, delle città babeliche, La solenne bellezza della zo. nrrulo.  Meriti di chi ha avuto il corag- 


no così essere meglio com zio di operare in concreto pro. 


vi mezzi dî difesa: tutti elemen di Roma è for. 


vi fattori te. 


vraggiungo 
enici © tra questi , in primo 


presi: nè i troppo sensibili e- 


insomma che ci trascinano a se meno interemante oggi © 


potranno avvertire contra 


era sempre più lentano da 0- — Molti si preocenpano della 


Lele Fari il luridame e la povertà più nè meno 


ni tradizionalismo. vorte che, realizzandosi questo delle casupole che la soffoca CIETRDO sromettere precisamen 


a dinamico Capo, lo ha fatt 
ne la posizione, pur tra le bu. 


fere da cinque lustri. 


mento armato e del ferro. pito quanto ahibianso detto Rostro progetto, toccherà agli vano © la imuiserivano sono 


ci nora e la convi:cazoe dello | antichi monumenti di cu l'Its. caduti sott i colpi dî un saggio 
enne tia è così largamente e Una seconda presa di porizio 


INILUNOGAY ‘Opuowi [ap 0/jaq n 


crzano molti vinco raordiaro vino «he ae "a è csi lr n ne è quella di « Architettura », 
gli rpemori di sezioni re sumeranno ogni giorno più i oi amiamo i somamenti in peli 
FirProria la fundione dei mezzi meccanici ci conducunu | Questi saranno conservati cun _ quanto sono ceprewioni del ge. Architeti © Ingegneri, 


© 
ABBONAMENTI A_“SANT'ELIA.. 
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2, SNT'ELA 


del sole 


Progetto di casa del Balilla 


Niberto Bronzini ha seritto, ma de ca - un Ufficio per il Direttore 
1 n. 2 di quest’anto, di come perl nu vssibilmen. 
gli progetterebbe una Casa dell sggiore di orga- cante col I settore una 
Balilla. dati © di dirigenti che vi saletta ufficio per Istruttori e 
To non sono un are codleranno parte. Ricordo scalo spogliatoio 
ma comando una Lezione Ba- che, quend'io ero Avanguardi- ruttori - una grande 
lilla, e credo che l'esperi sta, fu eriticato il Presidente | Palestra con loggia bassa per 


Provinciale per a- spettatori - uno spogliatoîo 
ben cinque stanze | viso in 40 0 50 cabinette, e ciò 
e sale convegno; 


di chi è proposto a coloro che 

dovrebbero servirsi dell’edificio 

în parola possa a 
proposito. 


re il suo pe- 


sco. A distanza 


il consiglio i ragazzi che contemporanea» 
ma di i raeote prendono parte ad una 
Educazione 

zione di strum scherma co 
Credo che ve. un piccolo spogliatoio ed uno 
E della Casa in spazio riservato agli spettatori 
Alberto uno cu IV Settore: Cultura - Teatro, 
, l'altro. igîenico. 10 in modo tale da poter 


ponta dal Bronzinî 


Tim corrispunde fatt; scor 

"dere da tuti gli nmabienti o ser. 99 mes'lle 

Vini meccmari per 1 reparti fem-_ zzarione, 
i, che 


predisponte nella stessa costru 
“ nala di musica, în enî 


powono supporre 


molto da aggiungere all'elenco 
del Bronzini. Noa di 

tener conto di quanto è 
fatto finora da una Organiz. 
azione che put così imponente 


sviluppo; 
dere, specie per le ci 
portanti, i bivogs 
ranno fra dieci © quindi 
tale epoca l'Ope- 
ra Balilla avrà senza dubi 
un'efficienza ‘almeno doppia 
quella attuale, dal punto di 
la numerico, © 


con piccola ant 
toria « Archivio - Ammin 
Scolati 
con archivio a 
ca © propaganda 


do magazzino diviso in compar- 
due piccoli magazzi 
sportiva e Direzione San per il materiale în dotazione ai 
troveranno posto in altro setto. _ reparti . un gabinetto fotografi 
ro del fabbricato. ‘o - un'abitazione per il custo» 
de + un'autorimessa + un locale 
per il deposito bicielette  un'ar 
meria - un guardaroba per i di 
rigenti - un corpo di guardia - 
tima stanza per l'Ufficiale di pic 
elietto (in occasione di accanto. 
namenti) - una grande cucina - 
un'aula scolastica. 

VII Settore: Aree scoperte » 
impo sportivo con piste, pe- 


di cuore nel 19%. 

Inoltro, è necesar 
d'occhio, prima di costruire, 
gli scopi cui deve servire V'edi« 
ficio © per conoscere 


ti severisimi ed eleganti) - sla 
Uficiali sla co 

dati Avango 
Sala convegno Avanguar 


sala convegno Balilla + le sale 
jivegno, ad eccezione di quel. 
Ja per gli Ulfciali, dovranno cs 
e considerare la pro- "sere disposte în modo tale che 
babitità, un solo Ufficiale posta contem- 
tale programma subisca ogni. poranesmente sorvegliare tutte 
iti, sia per la SII Settore » 


anzi la certezza, che scoperta, 
ioni collettive, parate ed eser. 


citazioni d'ordine chiuso - ter. 


Ealucazione fi. 


Piani regolatori, premi e c 


lotanto la Commissione ha 
proposto convenienti ubicazio 
‘ni per gli edifici pubblici dei 
quali la città intende dotarsi 
(Caserme, Palazzo di Giuotizia, 
azzo del Governo, Chiese, 
che e sanatori, Scuole, 
Campi sportivi, Macello, ecc.)i 
criteri di inzona: 
costruzioni estensi 
Ii nuovo podestà di Bologna, del Bosco e Cibali 
on. Angelo Manaresì, ha predi- _alta, semiatensive a Cibali bas- 
sposto per l'Anno XIL un vanto sa ed Ognina, zona industriale 
progr a sud verso Plaja e zona franca 
ri e provvidenze d'ordine vario _ promo le cave del Porto, ecc 
per l'importo complessivo di ed infine ha prospettato deco- 
23 miti rovi riametti delle zone archeo 

Fra le opere in previsione. logiche.monumentali e una sag- 
gia distribuzione di aree a giar- 
dino 


oltre alla parte rel 


dell'Addolorata. 
Di pari pamo con l'azione e- 
ria proseguo quella igi 


di 


ito di strade interne BOLOGNA 


na di lavori sraordina- 


giardini pi 
tivi ed ur 


ne della Interessante zona ar- 


Jo le espropriazio 


alettroferroviari 


como 


ne univenitaia, per la 
a Roma, ecc. com previsione E" stato indetto un Concorso 
ella spesa di ie 3.000,000 © i _ razionale [ra ingegneri e archi» 
tavori retti per un progetto di masi 


lire per compiere ì lavori 
ella ricorrenza 
pina, (nuova 


ana per il Piano Regolat. e di 
Ampliamento dell'aggregato ur 
bano della città di Como e dei 
juelei periferici di Tavernola, 
Monte Olimpino, Ponte Chiamo 


dinaggio sulla Montagnola © 
ella parte collinosa della città. 


CATANIA 
11 problema basilare della 


la capitale; viale Lore: 
maeci; tratto finale della via IV 


è dato dal riassetto ferr 


Nevembre vero piazza Cesare 5) territorio urbano. Pur es- dell’attuale territorio comunale 
Po) set sorti fortî dubbi sulla © potrà prendere in conside 
ASTI ine anche territori dei Co- 
Nello scorso ottobre la Con della sol Limitrofi. 
Muli o Joiieeato crea È lavo» consistente nel _irasporto a termine del concor è fi 


sato per il 20 aprile p. vis © 
dentro due mesi la Commisio- 


monte della città di tutti gli 


ti pubblici da svolgersi nel 
ferroviari, alla Com- 


vrovando fra 


5 di coi farà parte un rap- 


ctmbrato op. ne 
presentante della Federaz. 
dilizia — giudicherà amegnan- 
do tre pretmi (4.000 - 25.000 © 
15,000) © ammettendo i due pro 
getti clauifiati immediatamien- 
te dopo al rimborso spese. 
‘altri Premesso che le nuove siste. 
rà dovra 
più che con radic 


il cardine 


un comple 
gior. mole, la cost ivamente fondato sul rias- 
ferroviario: 


con felice gradualità, gl 


AQUILA 


Si è proceduto alla costruzio. 


indipende 


ed intese a dare nel frattempo | tocchi, rispettando 
e grandi van. monumenti © riducendo al mi- 

timo la demolizioni, il bando 

Piano di massima è questo segnala all'esame dei concor 


emi 
4) per la zona murat. 


venti i seguenti 


idiato dalla 


mibra sarà D) 
il miglioramento delle comuni. 


cazioni interne Nord-Sud ed 


inzza della Genes, | Comune e presentato alle supe. 


ori approvazioni. 


bune per spettatori (potranno 
anche esere addossato all'edi 
ficio) - sul tetto. dell'edificio: 
spinezi 

idroterapia - 


aerea can arenile per 

pilo per bandiera 

— soutezni per il gran pavese - 

fari per l'illuminazione serale 
delle aree scoperte. 

Una costruzione di questo ti 

po può costare una cifra che 


valuto, cselusa l'area, che di 


sibile spendere în un medio 


Capoluogo di Pi 


quanto sopra è elencati 
che più: se il denaro non sarà 
lficiente per costruirla tutta, 

uma parte, 


ciò sarà meglio 
che pregiudicare il futuro co- 
struendo un edificio appena 
sufficiente aî bisogni d'oggi, 
è che do 


vrebibe fra pochi 
abbandonato non potendosi 
emo apportare i necessari ame 
pliamenti. 


ENRICO RICHETTI 


VIAREGGIO 


EatOvosti 5) il risamame: 
della Zona del Vecchio Merca: 
della Cortesella, e delle vie 
Vittani © Boldoni con eventuale 
formazione di una piazza cen 
ale. 

5) per la zona esterna alle 

i collegamenti direiti 


fra le 


Agostino ed agli 
accesi alle ville Margherita © 
dell'Olmo; lo afroriamento del. 


ramiche nella zona collinosa; 
6) la soluzione del problema fer 
roviario: 


cleo residenziale a Ponte Chia. 


con la redazione di un progetto 

tore, ha delibe- 
rato di bandire un concorso, 
stanziando nel Bilancio del 
venturo esercizio la somma di 
Lire 20.000. 


NAPOLI 

La zona di villa Hans, che si 
apiega vero occidente dietro S, 
Martino, è indubbiamente la 
iù bella del Vomero. Ma esa 
ventata una boscaglia sco- 
sccsa dove sorsero dapprima a- 
busivamente campole prive di 
fognatura © successivamente, 
col rapido sviluppo edilizio del 
Vomero, numerosi. fabbricati 

posizioni inverosimili che vi 
hanno distrutto ogni carattere 


ziamento. 
NI piano regolatore compren. 


Ovunque il dono 


L'irthel-Baby trasmette una 
i dal 


potenza luni 
le 1000 alle 1500 candele, » 
condo la latitudine della 
tare indiretta di tutti ‘ secondo le stagioni. pl nino PSR 


vel corso della giornata, Quiz. 


LSpnarcchi comprende ie 
N di, occorre fare att 


parti esmenziali: il piede, lo 
specchio, due carter cone: 


tamente gli ambienti di una 


casa, anche dei 


pana di vetro ricoprente gli or- 
‘ani sensibili al sole, I duo cat 
tere sono fimati ad un albero 


to per l'illuminazione 


senerale, © quindi di non poco 
costo © di non indifferente la 
voro, ha consigliato la Società 
questo geniale 
Sistema di afruttamento della 
‘energia luminosa solare a crea 
re un apparcechio di piccole 


Questi varii pezzi sono in 
ione fra loro e di 


coatruttrice 


che nom. astrac 


ni, comseguentemen ai dati astronomici ed o! 


to di costo limitato, ma che lu esso può 


sopra della tenda di 


troppo comple 


tate e carateriiche © 5 TE polare qui e che fa sì he tt. 

parlare qu. iraveio piccole aperta 
Wide cia mugiore. o eppeestio golden in o patio 
Questo apparecchio è tstò, guri, proprietò” quemsialit ;. LMR ina tti opta 
citamoto Arthe.Baby cd è di °° 1 duo carter llrché 10 : dipana 


possono far passare questi rag. 


le appare, orientano alla luce 


sempre la stessa faccia ed av- 
10 lo speceliio in modo tale 
che è raggi riflesi sono diret 


mento seguendo un ame 


n, di ville di 
re da corone di alberi © ln 
ciare dentro ese la luce ila: 


dell costo di circa duemila lire. 
Eso, oltre al lieve prezzo © ul 


orizzontale al piede. 


snovimenti sono comanditi 
Tecla msetaggio, oe amb I pi rene io icoeimosi e ISS eta] e ere 
Srando vantagio che può esc dt Molle sempre io tutna è, di ritorni di ieri 


ece, potranno essere ilnmina 
te da questi apparecchi piazza 
di fuori su mensole e colt: 
creando così un grazia 
motivo ornamentale; infine, le 
abitazioni csposto su cortili e 
quindi non 
minore. pomwono: anch'esse gn 
raggi del sole loro ra 
piccoli appa: 
finestra ef 


Queste molle si. ricaricano a 
x vezzo di un di 


trova il locale che 
schiarare ed entro i limiti © 
sterni del locale stemo. 


mediante l'azione del 


sole, servono per arrestare © 
eccitare il movimento dell'a: 
pareceko. 


Ad esempio, un negozio può 

Varthet. 
Baby. semplicemente. piazzate 
do l'apparecchio. sulla renda 
prospiciente il regozio stesso, 
così come potrebbe piazzani 
din qualunque lampadario 0 w- 


Questo, come il suo fratello 
maggiore, è completamente 
automatico: cerca il sole, lo 
fisa dopo averlo trovato, ln v:- 


moderne il cui architetto si se 
rà preoceupato di non toglie 
ai futuri abitanti il dono più 
prezioso della vi 
00 del sole. 


ro piazzato sui muri che 


vengono a moltiplicare la loro 
sona espoiti al sole 0 suù totti, 


attraenza, potendo. usufrnin 
della Jace naturale moivu 
valorizzatrice di quella arti. 
ciale, 


Cirva: questa se 
Jazione, valgono le stese re 
abbiamo studia: 


oncorsi 


A Ceseno, Rocca S. Casciano, 
S, Arcangelo, Savignano Re 
bicone © Predappio vono sì 
avviati gli nudi per il pino e 
golatoro. Nella scesa Romagns 
più preciso notizie abbiamo pei 
Riccione. Quivi il Podestà ha 
affidato agli ingg. Raf Ver 
‘gnanì e Mario Romano le cl 


de Ja formazione di sci stra- 
de per la viabilità nel rione, 
una grande scalea per il colle» 
gameato com la via Luisa Sanfe- 
lice, la realizzazione di aree 
per la costruzione di due scuo 
les una Casa Balilla, ed infine 
un grande spiazzo a livello del- 
lo strade, ottenuto colmando il 


vele ini 


srontato alle seguenti 


1) amplismento. dell corso 
Ovidio, sui lato desteo di chi 
Viene dalla strada di Pescara, 
2) demolizione del quartiere 
compreso fra le vio Barbato, 
Cortiio, Stella, vico Rettango- 
lo; 3) demolizioni, per risane 


vallone con i materiali risultati mento igienico, nel quartiere _ pilazione di un dettagliato Pe 
dalla regolarizzazione dell'alti- compreso fra le vie Panfilo Scu- getto. 
anetria generale, Tutta questa deri, della Rocca, Lapaseri © ‘oncorsì; 


casa di opere è stata compii 

no di quattordici mesi 
vera récond di atività per i dif- 
ficili problemi che si son dovuti 


di Circoneallazione Orientale; 8 tnuncia prossimo un 

Î cons nazionale per il ami 
© II: 5) demolizione di gruppi _ polatore di Verbania, cità de 
di cane al Borga della Tombas _ deve risultare dall fusione dé 


risolvere. 6) allargamento di Vico dell'o. _ due comuni di Intra e Pllanta 
RIMINI spedale. II Sindacato Prov. F. In 
Una recente. deliberazione |. Tutte le areo risultanti dalle _ gneri di Forlî ha pubblico 


concorso per lo studio di ms 
ma dei principali edifici 6 
templati. nel piano regolate 
della cità; 0) Palazzo di Gt 


dell'Amministrazione comunale 
il progetto di ri- 
nico, redatto dal 
comunale, del res 
quartiere  Bufalinî che com. tieri. 
prende l'ampio quadrilatero 1 lavori di 
delimitato da cono d'Augusto, 
dalle vie Serpieri, Guerrazzi, 


demolizioni, secondo quanto ci 


cato coperto; d) Caserma Pot 
) Edificio seolatico e 
trale; J) Edifici scolatici de 


Bulalini  Brigbent, nel cuore TERAMO mali (tn, 2): g) Sede dell Ct 
della cità. Ecco i punti salienti degli | porazioni. 
1 lavori comporteranno la e. studi in corso per la prepara. Sarà tra breve indett 
trici corso nazionale per il piano "°° 
solatore di Mater. 
SULMONA E° bandito un conan 


un progetto di mauima di pi 


Qualche tempo fa il podestà Listemazi Li 
n À sistemazione delle comunicazio. no regolatore per la cità 
diede incarico al prof. Aschieri "a e 
Ì prof, Aschieri i interne ed esterne, per dini. Castel di Sangro (premi Pet 
ro 8.000). 
Stglurmo dall'ing. copo del gare il soiborgo statine coi a pignj ja orso di eden 


tà: isolamento dei monumen 
Duomo, l'Anfiteatro ro. 


chitetto Asehieri ha asolto il 
mandato approntando un pro- 


approvazione 
Fiuggi — L'areh, Dario Pe 
niconi ha ultimato il #0 MS 


s è 
etto per il piano rogotre 
getto per il p Ro 


seguenti: 
1 Risolvere il 


problema 


Albergo, Politeama:coordinare ta importante 
to studio del piano con l'even "Al" î 
tuale prolungamento della fer 16 = I progetto del i 
no regolatore è tato SP 
pur cercando 10 dal Consiglio Super 


di evitare sventramenti © gra 1 Delle Ari presa I 


dell'Educazione Narossk 
È pasto ora a Coni 
perire. dei LPPAASSS 
nato da favorevole rel 


predisporne alii, specialmen Hel vr 
te per a del Provveditorato 
per la classe agricola, vera. Nuotî piani regoletori in vista: | pubbliche per la Pglit: 
Guastolla — Si annuncia Ravenna — Sono i ST 


rninente la nomina di una Com 
raissione per lo studio del pic 


n0 regolatore. 


studi per la revi 
regolatore già in come d' 


UU 


II programma delle prime o. 
pere per il piano regolatore sa 


SNT'ELA 


3 


NUOVA ARCHITETTURA RELIGIOSA 


NEL BELGIO, IN FRANCIA, IN OLANDA, IN 


ur 
debbo 


Faulbiber, mo Manda. 


dl ta artistico dichiarato, sa di Su Barbara edifica 
ricorda mali arti chie se lo VA Leveroy. sall'Arc 

na E PENOMBRA Imi iaia aa 
sario tutivio che essi foce poi, i! de fe ia nicchia; In Chiesa di © 
Re Ge One reroiR delli ava De Paoli a Rum 
nello 2060, della tradîzi a il risult di ch. Penz; la chie 


è dunque così li 


nelle sue ricerche 


raggiungere. quella 
certa alternati 
d'atubra e 


2a Md Op 


Vite l'idea della spiritualità. Vieni ritom 


ta di lice. Non ci sarebbe 
nulla da oppo 


UATE sere inonda: 
ELA 


ORIA 
REALTÀ 


mm 


sto una sorgente di di. 
in realtà cose non si m 
no tutte egualmente adatte 


ps di è disposta su 


scelti, e 
di quanto non si 


zioni liturgiche si trovano _{ 


rispettate, ci so: 1 ciò deriva preciso 


a dell'Aja dell'A 
Simonsenz la Chie 
la Madonna di 


di questa formula 
Me altro non è, di 
sc non l'adattament 


Negli ultri. paesi invece 
specialmente in Francia 
questa forma di santuario 


ci. Nétre-Di 
dei Frat 


chiesa di 
n del Rambin 
urnon 1 Elisabetliville 


mente il fatto 
chitetti 


li diffusa. Qua 


si tutte 


dalle nom se olandesi presentano ue 


per le ragioni più 
te, Risult 


tera le chiese definite mo im 
derne vi i edifici chiedi tai dispo RISATE 
che non sono niente di più ni la ragione rim RE 


sfatta tanto quanto il senti 


che delle officine per prega 


te disposte in sem 


poichè queste navate fa 


pri. Dire di 
va che è moderna siw 
reso le aperture che li 


distrarsi alle 
immagini colorate loro of 
ferte dalle vetrate stess 


DUE CONFRONTI 
IMPORTANTISSIMI 


semplice rientranza è sull: | 


sl più per coneretiz ET 


tin che ci sono dell disposi: ha nulla di obbligo ico 

a È tuttavia nella gronde tradi- | Questo confronto dei di 
tingaie ars GS Unni ttolica. Questa sem- di santuario, uno chiuso 
ti fale etto, Una chiesa a _ zione cattolica, Q 


a unica © per 
Juice unif 
te ripartita può essere 


smien- rale, r 


ne un alte 
chitettuea in 
i e l'architettura in cui 

pieni 
amberdo 


ri di eliîese moderne, è fel 


per 


ai bisogni del culto. dure il 


all'espres: 


apparirà sempre proprio 


© nella sveltezza dei supp 
tali 


le superfici si atteniano 


tp luminosi. 


no a diventare (rasparenti 
Lo spirito è nelle linee e non 
nelle masse. Sono costruzio: 
wi d'ispirazione golica; è lo 
gico d'altra parte che îl ge 


francese che fu c 


della stile gol 


re chie è comple 
la sta linea. La tecnic 
derna del cemento istiga 


favorisce d'altronde. questo 


sistema di costruzi 


sto materiale infatti sî pale 


que 
sta architettura piace spiri. 
tualmente essa fa per altro 


DEL CEMENTO 


Inattaccabile del punto di 
delle 


pienamente 
punto di vista plastico. L'oc 
chio non treva quel riposo e 


Ile superficii e il 


xerva in superficie le trac 
poco graziose della ganga 


biltà donde è uscito, 


A confronto della pietra, ev 
so resta un materiale ingr 


da questo punti 
più netta © più appropriata 


nale © costruttiva quanto la 
clitona di Tiuiney, ha in più. 
dti questo. Îl 


0 di essere « finita », di 


avere gli allucehi i rice 


le giunture perfettanente n 
dorenti 


dlcu 


‘emento una certa toletta. 


tentano di fare al 


Sulla sua superficie ineguale 


rugosa si lav 


tende di ri 


a fogli 0 di tagliario 


si fa con la pietra. Si 
può vederne un esempio li 
della 


pico nel. campanile 
Villemomble 


chiesa di 


pelusivî. IL risal- 


qua sarda l'ossatura 


dell’edificio, ha poche pro- 
bi 


là di soddisfarci cir- 
a l'apparenza Esso suppone 
ed esige l'apporto di altri 
materiali: i quali. qualun 
pre impregiudicate se non 
dal punto di vista della te 
enica pura certo da quello 
dell'architettura le due for- 
mule giù accennate: predo. 
minîo dci picni © predomi 


nio dei viti. L'architettura 


GERMANIA E IN SCANDINAVIA 


ipotesi più varie © i doti Duval e di un 


più diversi i quali hanno cer 


cato la loro ispirazione nel 


derma francese 


dinava si notano più diver- 


în fatto di a 
chitettura religiosa moderi 


DIVERGEN 
DIFORME 


a bellezza del p 
senza peraltro dann 


che for 


materiale impiegato, 


Ju Svezia 0 in Danimarca 


si può vedere invece la mag 


gior parle chiese mo 


Le a quel n 


mente 


no agli stili tr 


te emancipati, come Desmet 


In Ger 


stati gli espe 
diversi, il 
nella 


oderna archite 
ene dalla co 


no 
degli edi 
igiosi tedeschi mino 


pezzati, dalle lince dure © 


fortezze che ud nsili, ci è dif 


ficile immaginare Hddio se 


non coperto di casco; Que 


@ Vigrin, Ja cui chiesa del 
Zoute è un p 


ro; ci sono dei novatori. co- 


nismo dei Stan 


Perret, che segna il 
dell 


1 sentimento i Grand Manit 


pe de Rainey © nei suoi | preli abili degli stili e delle 


sforzi di un simo nppare più nell'uso c 


si fa dei moder 


procedi 


sgoga di Amsterdam - Una porta. (Ci si: 
re che questa parte dell'edificio è di st 
Jettamente mazzoniano 


MEMI 
DEL 


OMR 
MODE 


Vaga e suscet 
tibile di diversi significati, 


elià si applica ad opere 
dei nostri 


ehe nell'accordo in 
ito del 


insieme di fi 


to sp smo, in tn 


lempo ino 
uno stile. mod 


per n 
civiltà 


to tempo ancor 
derma 


cioè un concetto basato sulli 


unità e conseguenza di un 
ere dalle 
alle esigenze 


ottamen 


sole ric 


della tecnici 
la rifor 
stumi e delle istituzioni. L° 


scindersi dal- 


MARCEL SCHMITZ 


Il testo di questo articolo è 
il moteriale illustrativo sono 
stati ripresi dal n.14 della 
rivista belga Batir. 


Lù 


4 e a 
IL PALAZZO POSTA. «2 STRADE URBANE 
LE E TELEGRAFICO sa DEL CHUTÙ R O 


DI SAVONA DEL. - 
L'ARCH. NARDUCCI Ds 


futuro, pi 


UN'ALTRA GLORIA 
DEL FUTURISMO 


UN PROBLEMA 
NON CONSIDERATO 


ANTICHITA' CHIU- 
SA NEL MODERNO 


[AIDINATZIASE 
L'AVIAZIONE 


POMPILIO SENO 


VERITÀ 


TRAFFICO, 
TICA E IGI 


LE CAUSE DELLA 
GRISI DEL TRAFFICO 


poni) scita n dicano 


Altra def 


sbilianti esperimenti 


ri Rivestimento 
(Nord Carrara). - ( 
sorin (Nord Carrara). 


cazabili dal 


MARIO RISPOLE 


LA REGGENZA 


i dei piani re 


» principale Scorcio) 197 198 — Vista dai portici della Via Pa 


mmc 
AEROVITA : ARTECRAZIA ITALIANA 


FUTURISMO 


RONAUTICA - ROMAV.S° MANCINI 16-Tf.361398 


Simultaneità di battaglia aeronavale 


(dal poema futurista "IL GOLFO DELLA SPEZIA” col quale S. E. MARINETTI vinse la clamorosa Sfida a tutti i poeti d'Italia) 


Nel buio intensificato dell'ultima ora notturna 
l'Ammiraglio compie la definitiva ispezione delle 
Forze estetiche sentimentali navali terrestri aeree del 
Golfo della Spezia 


Con pupille 


iebbia pietrificata orologeria di 
gesti pensieri ordini intorno ad una volontà di vit- 
toria saldata e bullonata. perfetto strumento di pre- 
cisione pronto a passare da una nave all'altra senza 
trasbordi nè saliscendi filando su guide invisibili per 
una magia poetica dell'elettricità 


Il direttore d 


lanciasiluri gli risponde 

— Aspetto i suoi ordini al telefono mi basta toc- 
care questo tasto per sfornare i miei lunghi pani do- 
rati pieni di mollica esplosiva inesauribilmente così 
da nutrire tutti i naviganti pancioni più 0 meno co- 
razzati 

Venne il turno del poeta e parlai 

— Metto a sua disposizione la veemenza dei mici 
accordi simultanei ognuno abbraccia energie ta: 
glienti di materia dinamizzata da velocità incal- 
colabili e tenere, vaporose nascite di sentimenti idee 
profumi tattilismi esotici 

Le buffe ghiotte risaate delle cale marine 

sono tali da sedurre turbare e incantare i più col- 
lerici incrociatori nemici 

La Bellezza la Forza l’Eroismo il ricordante 
Amore e la gloria spietata il Passato e il Futuro del- 
la Terra sono în gioco nell'imminente battaglia 


M'interruppe il direttore dei sommergibili con 
un duro credo în una navigazione subacquea ma non 
troppo quasi affiorante sotto il pelo ipocrita delle 
onde ciarliere per rivelare a brilli il periscopio ve- 
trato che vede e nega d'aver veduto 

Il direttore delle artiglierie precisò 

— Meglio fidarsi della spavalda insolente vi- 
rilità d'un cannone che sfondando risolve più dei 
tremani 


cartigli dei propiziatori di pace 


L’idrovolantista rombò sopra l'Ammiraglio 


—.G 


bero maestro sono impiegato alla pesca del pesce- 


ranando intooorno alla punta del suo al- 


spada nemico 
Scatta scatta allora l’Ammiraglio 


— Non mi fido di nessuno ho bisogno di dati i 
confutabili perchè voglio ad ogni costo imporre io alla 
squadra avversaria la mia distanza di combattimen- 
to posso sparare în mare in terra in cielo cogli 
stessi pezzi sono tanto sensibili le spolette dei 16 
proiettili al minuto della mitragliatrice antiaerea che 
scoppieranno all'urto lieve del fiato dell'aviatore ogni 
volata delle coppie di 203 binate è arricchita di una 
anima sfilabile d'acciaio autoforzato compresso 4 
giri di spirale 

Come la compressione dei gas fa aderire quel- 
jo annullandone l’ul- 


l'anima alla sua giacca d’acci n 
tima tolleranza di spazio Così mi fondo sempre più 


colla mia squadra e colla sua necessità di battaglia 


Sono soddisfatto di comandare anime di can- 
intercambiabili ma chi mi 


noni e anime d' 
ha cacciato fra le gambe tanti osservatori ciechi non 
voglio non voglio sentire parlare di foschia foschia 


foschia parole cretine 


Le mie navi occhiute di telemetri devono anche 
nella foschia misurare le distanze fiutate day 


idro- 
volanti 


— Ma il nemico non è visibile dunque non c' 


— Assurdità se il nemico non è visibile il ne- 
mico c'è quindi resterò qui nella girevole centrale 
di tiro a 3€ metri dî altezza sul mare seduto su que- 


sta sella di 


letta per controllare i ricevitori te- 


lemetri 


ecco parla ora parla la lancetta dell'indica- 
tore di motî delle navi dunque la squadra nemica è 
lì la tengo finalmente 

Davanti al mio occhio destro il erocicchio di 
punteria generale maledizione nebbia sempre neb- 
bia girerò le rotelle per ingrandire l'immagine sul 


vetro sfavilla un po' di mare sotto un po’ di sole ra- 
dente quel nucleo contiene qualcosa qualcosa cioè 
nemico lo tengo dunque nella morsa tra Punta 
Bianca e Tinotto 


Ufficiali ul 


rapporto 
Si dice che il nemico intravisto sì è già dileguato 


E' falso poichè gli avvertitori elettrici di chiglia 
e gli echeggiatori scandagli a martello segnalano sin- 
ghiozzi sottomarini 


scali a 20 chilometri 

Fra undici minuti quando a eguale distanza dai 
due ventagli di fiamme lunghe piumate di proiettili 
che le braccia del Golfo agiteranno contro l'alto mare 
trigonometrico s'avanzerà la mia squadra vulcano 
navigante con intrecciate argentee scie di nafta io 
salirò in carlinga e da mille metri lassù 
tacco decisivo dei nostri idrovolanti lanciasiluri 


Ci rimangono pochi istanti per valutare le forze 
avversarie ma per Iddio calmate la foia nelle piastre 
‘acciaio ferite slabbrate delle navi-bersaglio per Id- 
dio soffocate la fermentazione delle eroiche polveri 


nel ventre delle reduci corazzate polveriere 


La squadra che sconfiggeremo porta un nome 
sconosciuto nei codici marinari la chinmano Squa- 
dra Grigia del Tempo-Spazio 

E' armata di 305 che lanciano avvelenanti gra- 
nate di gas moderatori quot 
imismi © pestifere nostalgie 


ianismi invidiosi pes- 


Accompagna 


ifende un lungo convoglio di ba- 
stimenti antiquati che reggono male le loro velature 
grige di rughe e ombre fluttuanti sulle chiare bus- 
sole magnetizzate dalla disperazione 

Dietro barcollano zatteroni sotto il peso di pira- 
midi docciate obliquamente da finissima pioggia di 
lagrime d’oro 

Per affondare squadra e convoglio occorre una 
cordite di entusiasmo compresso per centanni e gra- 
nate allegre che ridano come volti di fanciulle affi- 
lati dalla corsa în una primavera di pesche rose ga- 
sparata în cielo dalla fecondità 


rofa 


Ma presto per carità 
Punterie punterie lente come avemarie 
V'invito a nozze alte dittatoriali macchine delle 
giranti batterie dî mare terra cielo gioventà d'una 
razza a scoppio 
Golfo della Spe 
ze d'Italia Golfo della Spezia fiero elastico immenso 


intesi delle forze e gentilez- 


fascio dî combattimento 


Contro il tempo e lo spazio bastioni bestioni 


d'impedimento e ostinata mediocrità fuoco fuoco 
fuoco a volontà 
Trenta lampi d'oro viola simmetrici 
Trenta nuvolette di fumo giallo bruno 
Trecentotrentatre tondi tondi tuoni 
Tatatatata 


mitragliatrici antineree Burrrbanza 
burrrbanza di cannoni 


Alzo brandeggio correzione di rullio beccheggio 

Mille metri 

Comandare dall'alto 

Convergere di tanti tanti tanti incensi di cannoni 
devoti all’Ammiraglio solo telemetro irradiatore di 
morte 

Obliquamente nodo scorsoio sul cono d'ombra 
d'un eclisse inabissarsi 

Pullulante moltiplicarsi di splendidi erogiuoli 

Furibondo accoltellarsi di fiamme muscolose 
mani adunche nella carne fremente del mare con- 
tro te sì contro te tanghero tanghero crepa crepa 
tanghero 

Un pezzo di collina rapito dal vento 


Un pacco di 


lete e campanili slegatosi sparire 

Chi trema tanto per la sorte di quella fetta di 
Palmaria strangolata da una frustante lingua di nu- 
vola rossa squamosa 

Già infllzato quell'isolotto d'avorio impaurito 
dalle punte d'un triangolo di mare blù 

Poli 


lampi lampi lampi a ripetizione 

Ogni incrociatore sparante sussulta già crocefis- 
so sul pavimento del mare colle batterie spalancate 
dentro una enorme traballante corona di spine di 
fuoco 


Metallica carnale-mi 


ica insaziabile lussuria 
questa che addentando tenta agganciare l’aerea geo- 
metria fumosa di aeroplani e scoppi colle maestose 
curvilinee irritazioni del mare. 


A strap morsi baci succhianti contorti sibili e 
schianti schianti strinse stringiamo riannodare ad 
ogni costo presto insieme dentro umanità ruote fu- 
rore di tubi spessori spasimi stridori catarri del ferro 


Rabbiosamente lunghe volute spirali d’acqua 
fiero 


vento schiuma tentano impacchettare a ruba 
grondante mas di guerra portasiluro în groppa 


Ma sfuggire sfuggirle scavalcando cataste di on- 


date sempre più avanti e sù sù fino a sfiorare tanti 
tanti maledetti aeroplani nidi neonati crepitanti lun- 
ghi becchi di fuoco 

Davanti a destra sinistra dell'inzuppato timo- 
lire stramazza l'altalenante faro-iso- 
lotto candela impazzita d'una cameretta d'ubriaco 


niere sbattere 


Spanci ielo la buia 
granulosità dei quartieri bassi della città. 


spancia spancia verso il 


Contro chi mai Portovenere elegante calcia can- 
nonate 

Lerici e San Terenzio belle addormentate sotto 
coltri rozze profumate di resina e bi 
spalle all 


ite voltano le 


incubo tracotante tracotante tracotante 


Velocità detonante del tritolo 7000 motri al se- 
condo 


F. T. MARINETTI 


Sul prossi- 
mo numero: 
Prove e do- 
cumenti 
contro la 
massoneria 
cinemato- 
grafica stra 
miera in 
Italia. 
Capitolo 1 
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Il problema della 


E come? Un controllo diretto 


saliti, di provata fede fa 


ing a 


cinematografia ae 


La nostra campagna sulla si visione solo quando questa pe 


in talia ha fornito lo spunto 
per consider 


della. cinematografia 


di vista morale 


aci 


analoghe a i e pratici. 


tro Goldwi 
po fa un controllore dell 


aveva fino a 


li, riviste e pubbli» 


cazioni specializzate. Ciò sta a altro non 


perfetta di 


Adimostrarci quanto fondate e dî 

quanta importan 

che abbiamo detto. 
Siamo liti di vssere stati È 

primi 0 trattare un argomento 


vengono date chissà da 
ch 


cà da chi 


Non si riuscirebbe a api 
uni ‘e perché il 
locali 

si del 


di così vasto înte 


“al individuare 
i pun 
la questione. 


nata per leggo în regola 
uciario per ogni di 


cuivi scrupoli. 


deboli è peri spo 


film che arrivano se n 
rientati vero le so 


renpo 
sbaglia paga. 
Dopo il controllo 


terà uno solo, ‘poco mal 


Per quanto ci proponiamo di 


dire oggî, è necesario ribadire 
srazion 


zazione d la terra non na 


della Quel che faranno, ad © 


o, quegli eseree 


iena a farlo 
cmmatografia ame. 


la produzione 
mericana nota per i. pochi 
poli nei soggetti © per la 
molta csosità noleggi 
EIOTI Nere da tti pè di Mogiorno 11 fobbraioma è 


mento 1 Palazzo di 


tutti i giorni un attegi 


na il suo valore intrinseco 
di alta 
inteso patriotti 


to il noetro plauso © 


1 Enrico Gasparri e 
v 


il conte De Vecchi 


presso la Santa Sede. 


ta Esposizione, lan 
all'Italia. la 
Austria 

la Ci 


ovacchia e la 
Una considerazi 
ea nella 


tri filma di i oggetti necessari al culto so 


riore © che com disposti con somma sempli 
do 
nostro danaro di restare nelle 


re tasche. fiuenza spirituale 


La qual cosa ci sembra tut- 
altro che indiferent. 


razze sullo stile e sulla forma 


di ques 
Ma dopo ques 


suppel 


razione è doveroso far 


sf 222: Un nuovo sistema di #2 
“ scrittura musicale 


Ma altre prove abbiamo della 


za elraica nel 
n Le a 
delle case an 
ricane, agenzie che vanno so 
di Società AL 


miti i conì d'insegnamento 


in esa (ou una 
ovvero au uno dei 
quattro spazi) determina îl no. 


me della nota. 


telligenza i fili che regolano il 


grandezza della nat 


almanacco 


ANNO XII 


«Gi 
a fronte 0 abbiatio € 


di una semplice riga soltane 


mente noi vedrem vere le ottave ba 


menti di queste vibrazioni, i 
A porte ogni 
di ordine sci 


considerazior 


li diesis, bem] 


co-filovofico che trae il su 


bisogna face un alma: mento da 


nacoo! Dopo una Inoga distor. # 
e di mani, dopo na labo- 
0 qualche cstr 


hanno non solo il diritto ma 


., per le 


la 
icale sarà grandemente fa- 


roppata di cervello © Così: facendo la lettura 


quali il nostro occhio vedendo 
il doside 
«per la sod: 


movimento fu- 


turista italiano 
TROPPA SEVERITA'! 


Il critico del «Tevere» è 


‘ata © maggiormente fac 
osa nin abbiamo at 


call 


1 di sarà il solfeggio cantato chio 


voleva sia per la 
monia che oscilla fra la luce © 


la 


Botta passati- 
sta e risposta 
futurista 


ibra » come espone 
Leonardi nella 

ità della matura » (Ribl. del 
colo Fascista, 1939, pag: 331) 
non si pi 
Vesistenza del fenomeno detto 


stato molto serero verso 1 pit. eb 
tori poeti futuristi B 
ta © Ketoff 
ingegno. La laro trovata, cortà- 

, di unire poe- 


ubbio 


mente origina 
sin e pi 


colorata che è il i 
co, per la sua stessa originalità 


merita di esser incoraggiata: 
n, daltronde, può essere ci 


rfetto di estesia come 


op. ci 


cato la pittura, astraendo dal- 
la poesia, 0 
mondo, certo, nulla 


lagne che ci si pa 
abbiamo oppo: 
idee che si af- 


«E? vero che le nozio 


i odore, 


A qu no e di sapore 
di perfetto ma, trattandosi 


espressioni d'or 


follavano alla vengono date ri 


Alla dal naso, dalle 0- 


dagli occhi 


recchie © dalla lingu 


cavallo quando p 
den 


dll 
VAI 


abbiamo p effetto 


acco, Le din: 


cervelli dei sarebbe superfli pa 
laboratori hanno. lavorato în nua istriano na) 
defessamente per voi che atten  FUTURISTI EMPOLESI 
devate con impazienza la no- La vignetta — Il disegnato. 


se senza saperlo, ha fat- 
l'apologia del. futurismo. 
Quelle. poche lince geomet 
che (il futurismo) hanno un 
valore 


stra pubblicazione. E dopo 30 


in faticosa ab: 


giorni di ma 
tuto mandare in mac 


spirituale che non ha 
certo quella catapecchia fian- 


n cheggiata da un fienile 1 fror 


alla vostra salute» 


la del Circolo Fascista alla 
sa del È 
Nella Casa del 
atata poi tenuta una 

futurista 


Che volete, 
atate qui el asp 


poli buon 


Mostra 


Aspetto che n 


Viute finito, perchè voglio far- 
vi dipingere la porta della 
ealanei, panne stallo, 
Taddei, tavole. parolibere 
; Porro, Bartoli © Bi (Futurismo): Sono di bmon 
ORRORI gusto i colleghî del Sette bello 


de Il Popolo in rita a Si vogliono dipinta futuristica. 
vendita intatta Talia al pre: derà con una conferenza d mento persino la porta delis 
zo di Bartoli. loro abitazione. 


cinema RACCOMANDATI: 


BARBERINI - BERNINI - CORSO 
GALLERIA - MODERNO 


La — (Il setto bello) 


è, ogg, materia d' 


segnamene 


talîa, gli oggetti in anticorodal 
0 în altre leghe d'allumi 

presentati dall’ Arch. A. Ratti 
di Milano, dalla ditta Antonio 


girati. 


L'organo visivo colpito. dal 


colore, con quella rapidità ba 


nota, trasi all cervello il 


Mez 


sico della vibrazione del senso 
a) livore mentale 


se ne deduce che renza di greve, di 


di opaco che par 


Roma -Tunisi 
e la Tribuna 


19 corr. se la 
e di corsivetto 


varie note non la faren 


do cervellotico, ma la faremo 
ndo per base 
renze 0, meglio, la stat 


ia della messa 
66 sulla 
Titolo su una 


per dare la no 


in linea del mo 


ca di concordì riferiment EE 


colonna. 
importanza © nto © 
potrebbe anche essere, Ma ul- 
lora «Lo sviluppo dell'aviazio. 
ne civili 


identem 


lese » è santo pi 


Riferisce il Leonardi 


importante da doverci dedica» 

re il titolo su duo 

testa alla pagina? 
Non crediamo. Il fatto è ch 

quando lo stampa quotidiana 


nell'op. cit., (pae. 332) che tali a 


Do 
peri Re 
Mi 
il verde per il Fa 


l'aranciar 


si deciderà a mettere în conv 


niente rilievo gli avv 
aeronautici italiani, 


il turchin 


per il Sol 
possono con 


il grigio per il La 


lo per 
‘mpre tardi. 


Questa volta il fatto di coll 
gare Roma 
‘cinquanta. perm 
di far colazione a Roma, pron- 


Tur 


potrebbero affacciarsi laddove 
ai parli 


‘a Tunisi © cena di nuo 


ritto, Roma ci sembra che di 


senno dubbio la pos- essere una notiziola commen- 


sibilità dell'esclusione di dit- molti punti 
orse il compito del 
quotidiano quello di. volgari 

ro è di ilustrare gli av 
menti notevoli per far sì c 
popolo italiano aquisti. sem 
m 


più conoscenza di putto ciù 


orale? 
si si forma la cos 
dell'italiano nuoro. 

per giorno _illu 


Sa Giorn 


trando que 


ricordia © articolesse di te colonne 


ni duo mesî, articolesse che 


tnt saltano a più per, 


Giord 


ALBERTO TENNERONI Te 
DART 


L'alluminio alla 
mostra d'arte sacra 


bn voglia impodice GIAN 
10 il ber volo vero cl 
chbirgli la limpidezza de 
guardo. che non! vele pi 
ivi, l'era eli GINA 
pu ella lr 

in tut © 


quelli în oro, 


tipodi dell'u 
ti, della 


Îa, spirito o. 
do della tel 


ad annullare la 

saterializzare ll. 

0 significato della funzio. 
eat. 

La loro leggerezza fa pensa. 

ro a un battito 


per le 


tà che deve essere uno dei prin 


cipali coefficienti degli oggetti 


des 


Parleremo 
del valore 

oggetti, che è notevoli 
Per ora ci limitiamo a cont 
tare l'importanza che vanno as. 


tria e della vita praicae 
imo risultato raggiunto an. 
che in questa specialistima sp: 
e agli arredi sacri. 


futursciopoesia 
ASIAGO 


A modifica 
pubblicato nello scorso 
riportiamo il programma del 
ino futursciatorio dî Asso 
all quale parteciperà S. E. Me: 


c 21 serata in onore 

E, Marinetti par 

Verà sul tema cla poesia spor 

ra grando festa danzante com 
ro faturista 


sul tema sportive 
dettato da S. E. Marinetti A 
» per elezione deli 
1954 che de 


elamato. vincitore del raduni» 


SCIOPORTA: 


colti 
CAMPIONE 
rente che av 


ai IL Gara scia. 
uria presieduta da S. È 
iti si promuncieà tal 
corsa. sciitica Hem 
ile, tempo mini 
mo) che sul cireuito di poet 

La poesia sarà déelamata i 
parto all'arrivo e deelamata i 


Tema sportivo della posi 
dettato da S. E. Mare 

ASIAGO SCI». 

Premio unico di I. 100 (E 
visibi). 

La designazione del peso 
sec fata dalle soci n 


Darà il via Sì 
11 percorso di Km 2 nomi 


ZAEROVITÀ vi 


Homba 


8 FUTUJSMO 

INFLUENZE DEL da RIVIERA liriche di LINEE, VOLUMI, CO. 
FUTURISMO ITA- Aeree ANDA LORI È ARMONIE DI 
LIANO NELLA PLA- O VENEZIA CITTA 


STICA STRANIERA FU TI URAS NZA 


LAGO 


FI, 


Tipico dinamismo plastico di Juan Gris 


DI PATTUGLIA SUL PIAVE 


a Sonda Arco di silenzio 


GIARI GIOTTOLO 


SROTOLAMENTO D'UN SIPARIO DI NUVOI 


CILINDRO D'OMBRA DALLA LUNA AT MIEI PIEDI 


GM. CATANZARO 


Verso il supera- 
mento della pittura 


di rassomiglianza com l'ogget- 
to. A questo punto entra 
gioco il colore e powizmo co. 

c di pittura: 
ca dapprima, “poi 
sempre più colorat 


atteggiamento 
nabile a quello del 
abbiamo trapassato 


è rivolta 
allo spettacolo della natura essa 
farà di questa tendenza il noti 
vo predominante della propria 
evoluzione per lunghi secoli, fi 
no a che, attraverso la prospet- 
roscuro giungerà 

to grado di 


iva e il ch 


perfezione imitativa powi 
Succedono allora le scuole. 
L'artinta viene. acquistando 


pina futuro aderirà per 


per suo naturale teresa sempre. più, la 


fetta 
tnodo di esere, al nostro idea: 
le futurista. L'elemento stati 


più la vedono, 
ita la vede e la 
deforma (no 

La realtà 


0 che ancora cì appesa 


ci lega alla terra andrà in lui _ ha come l'a 


sente. La realtà 


logica © storicamente coerente 
Ma sarelibe assurdo © antifuzu 
rista considerarla come punto 


ASIA di arrivo, Il fatto di oecup 


ino futoro 
atro sarà quella che gli vieterà 
indu; 


to lontano (paserà forse anco 


secolo prima che le 
tradizionali 


mente sbban 


sario ad impastar colori © ri- 


sopriruo tele, quanto morale 


la dinamica, la quale n 
un aspetto 


afferrato, Perchè certo noù l'ar 


tista verrà meno, ma so 


‘o, non po: 
altrettanto 


jperamento 


[id caparra 


A 


cuî, mentre la rapprese 


da una parte l'artista 
convergere la sua 
‘a racchkuderla nel vert 


vertice stemo la propria 
zione svolger:dola ed 
dola 


i tempi, nei qual 
te sarà pur sempre elevazione. 
juta grado a grado ogn 
powsibilità di riferimento del: 
l'io alla realtà elecostante, le 
apressione pittorica dovrà. ne 
cemariamente ridursi alla rap: 
presentazione dell'IDEA come 
dell'unica entità. trascende 

la realtà statica © quella di 


alla più semplice espressione 
tanto più elevata © pi 


Questo espressioni sintetiche 

identemente tutt'al: 
tra cosa che la pittura; anche 
perchè, materi 


rappresentazione se 


vero la sintesi che 
ià visto come l'emanazio 
ie più aderente al 

uale dell'uomo a 


nell'ambiente secondo la pro 


Sintesi, abbiamo detto, non 


ferione divergente. degli ele 
i già racc pittorica, Perché? 


tara fo la qualifica di 
pittura. Tn effetto esa si allon 
tana tanto dalle forme e dai no per n 
concetti tradizionali (polima- tire dalle fondamenta quel mee 
terici e t stesi 20 di espressione poetica che 
‘e analisi) che Ja negazione ap- 

pare fondata. Spingiamo lo 


varioni abbiano meno impor 
tanza 201 perchè espresse con 
parole comunî © riferite al 
sempre più allontanarsi, fino » _sionamento del profano, izna 
dileguare del tutto, le forme = ro di senole e di speculazioni 
gli attributi pittorici tradizio. trascendentali. Fatto sta che 
quando una forma 

sta materialmente inaccemibile 
storica ni più la sua fine è prossima co 
me quella del malato cui man 


sguardo al di lì delle posizio- 
nî oggi raggiunte © vedremo 


Una breve indagi 
circa l'evoluzione delle forme 
pittoriche condotta a grandi 


linee dall'esterno, ci confer 
Risalendo rel tempo 


‘questo: che mentre in 1 


si ramo dell’arte le opere ce- 
sono così poche da po 
tersî contare, anno per 

con le dita, quelle pittori 
sono di natura tale che, racco! 
te în pochissime mani, non so- 
no suscettibili dî divulgazione. 
Mi spiego: tutt, e mi riferisco 
sempre ai più, sono in grado 


‘0 di riprodurre, per sem- 
il contorno del 
familiari: piante, 


‘no perfezionarsi si 
iungere. notevole grado 


sa 


oli vrge n arti 
Reso IE ire tipilso riaies:logioo, 


di godere l'arte del poeta, di 


do sono in grado di ascoltare 
della buona musica specialtnen 
te oggi (oggi, anzi, anche trop 


po) 0 di ammirare un capola 
voro di architettura; ma quan 
uo la verità, sono in 
grado di accedere al capolavo. 
ra, di conoscerlo tan- 

basta per apprezzar. 
lo, per gode 


Uua volta, tanto tanto, non 


i di 


polavori ad ogni pennellata e 


qualcosa di valore restava, qua 
là, chiese, palazzi, monaste. 
ri, în dominio del pi 

Oggi, xe il capolavoro 

arriva a scopri 


bito dalla circolazione e, nella 
igliore delle ipotesi (quando 
icchire col 


ile nella città tale; galle 
altra, ingrewo L. 3, dal 
le ore 11 alle 15, tutti i giorni 
esclusi i festivi, ombrelli © ba- 
atomi al guardaroba. 

La massa, quella che lavora, 
quella che vive la vita, rimane 
amente. Perch l'arte deve ser. 


FUTURISTIO 


suificative, restano per il mon 
do le cenerentole, copie © brut 
te copie. Queste, è logico, so. 
no a tutto danno dell'arte e 
dell'artista, © già del reo se 
ne ata facendo giypizia somma 
ria, Nelle case dove la semibi 
lità moderna è penetrata, que. 
ata roba è rimasta fuori. 

E così, come volevamo din 
atrare, La pittura si va allonta. 
nando, è già lontana dalla vita, 

'Sparirà presto dall'orizzonte 
delle coe visibili ad occhio 
nudo. 


Aderisce ad alcuna attività 
costruttiva od cwenziale della 
umana? Ha un valore 
«funzionale? ». Risponde al 
binomio dell'utile © del bello 
che, inteso come si deve inter 
dere, appare inscindibile? 

Nulla di tutto questo. 

II quadro, esclusi i pochini. 
iaaccemibili | capolavori, 
non risponde e not soddista si 
cuna esigenza impresciadibilo 
del mostro vivere. Esso ha per 


zola moraatica dei musei. Per 
è l'egoîsta che si 


le che attinga 
soltanto può. travarl 
erepuscoli. e senza evanescen- 
re, ma solare e rigogliosa. 


Morte le opere d'arte più 


mo valore essenziale, spirit 
le che ia rpporto al'l, 
diremo adueat 


to delle altre espressioni d'ar. 
te nelle quali la fo 


l'alto coefficente di valore de. 
corativo, | ornamentale. _N 
ammettiamo che lo splendore 
dell'arte superi talvolta il con- 

dell'utile ecoosmico per 
ai nella ricchezza dell’ 


nemmeno in veste 
sco, che poma condurci 
sta ricchezza. 

Eccoci nuovamente con gli 
occhi 


l'avvenire. Nom si ri. 
all'ornamento della 


‘nunc 


dimora, perchè la casa del 
privcipe ovra pur sempre gi 
stliguersi da queta gei pove- 
‘recco; ma l'ormazmcato son se 
rà coscepito in iunzione si so 
vrapposizione al modo dei no- 
sini paari i quali tanto pia bel 
la ritenevano la casa, quanto 
più di tappeti, di arazzi e a: 
Qqusar porevano carcaria; ben 
si, restando l'arctutettura Ja 
più proionda © aurerose delle 
artt, cui si aggiungerà la 
dia, esi lo desumeranno di 
l'insieme organico della costru 
zione cui ogauno pres 
30 una sua inconfondibile per- 
sonatità. Oguuno creerà il suo 
atbicate, gli darà un caratte. 
re attraverso disegno © colore 
di pavimenti, pareti, sol 
armonia di elementi polimate- 
rici, linee - idee; intensità e 
disposizione di sorgenti lumi- 
nose; razionalità © liriamo di 
mobili disegnati insieme con 

‘ambiente. Ed il quadro non 
avrà posto, sarà stonatura del 
medio evo borghese. 

Case dell'avvenire! 

Ma che affreschi o tavole o 
tele appese alle pare... Case 


"A Us icopiia mio oasi 
= 
unto dell'albero 
oa 
ei lana pei ceri 
"oli 
CA 


protese sopra ì fiumi 


con i prati con gli orti col 
giardino. (1) 


(continua) 
A. SILVI ANTONINI 


(1) Govoxi: Golfo incantato 
della Spezia. 


L'arte nella fotografia 


asi STE 
ill che rego: 
a Cha 

darte 

rar 


da, è sottomesso allo 


anche se il materiale specifico 
col quale il fotografo lavor 
pone uno sviluppo partiol 


del lavoro. 

Dipendentemente © indipen- 
dentemente dalla realt 
tore, il il musicista, lo 
acultore, tutt, 


compongono 


ispirati dal ritmo della propria 


vivione © con i mezzi di cui o- 


ripete in alcune 
maniera il mondo delle appa 
renze, ma, sia pure accanto ad 

Vanta una sua propria esi 


più nè meno come 
10 esere organico. 


difficile, cosi 


prima vi 

comprendere che questo 

vale ache per la fotografia, la 
le sembra riduca 
alla 


produzione pu 
ra © semplice della realtà, In- 
vece, ben riflettendo, è facile 
capire che 

pita alla real 


comopne ci 


Yin” forms (equa ted 
tea croata forma 


quindi, ee 


forma derumendola dal- 
la realtà. Ciò basta per affer- 
mare che l'arte fotografica ha 
una possibilità di sviluppo 
mmaginabile: esa percorre 
mino che, in pit 
sto percorso da Raf- 
faello a Boccioni 
Copiare la realtà (ciò che 
non è mai powibile) non è ope- 
ra d'a lografare la reale 
tà non è opera d'artista, 
Come per 
che per il fotografo, elem 
principali della loro creazione 
artistica sono le sappresentazio. 
ni ottiche e cinetiche: per 
l'uno, come per l'alto, lo sco- 
ata nel com- 


po della Le 
durre un soggerto da una vi 
ne concreta ad una visione 


Le opere d'arte fotografica di 
Emondo Kestingi stanno a 
mostrare che la visione autre 
può anche esere imprizionata 
espresione meccani 


aentazione del moto è possibile 
non solo nella film cinemato- 
ma anche nella fotogra 


È 
arafia, da fotografo meccanico 
è pastato ad esere fotografo 


‘ome pittore. 

Egli si dimostra padrone del. 
L'oggetto che la realtà gli offre, 
qualunque eso sia: la stesa 
padronanza ha del materiale fo 
tografico. In lui, la visione, 
quae apparirà sulla lastra, co- 
miniea a formarsi mel suo in- 
terno; la fantasia vede giù que. 
lo che apparirà, a lavoro com- 
piuto, sulla carta gelatinata. 
Ombre © luci, rilesi, valori 
chiari e oseusì, bianchi, grigi 


ineo e, piani verticali 
orizzontali lavorano 


€ logico che consente di non 

ista i. particolari 
insieme della visione 
va acquistando le sue linee e le 


N pi crede che da questa ap- 
parentemente [arraginosa visio- 
no del suo soggetto il Kestings 
tragga un miscuglio caotico o 
incomprensibile; _' immagino 

risalta ritiica © 


da lui cres 


organica, la sua composizione 
bene inquadrata ed armonica. 
Ma la sua specialità, come a 
pare dalla fotografia riprodotta 
nello scorso numero (pag. 


La successione degli uni o de- 
gli alte, che in un filme cine 
matografico appare e sfu 
nici lavori di Edmondo Ki 
permane in un insieme musi 
cale e durevole. Ed è qui ap 
punto che n rivela il vero arti- 
sta il quale, con l'applicazione 
della doppia luce, altro proce- 
dimento tecnico che sta ad at- 
restare e possibilità creative di 
questo pittore-fotogralo, è riu- 
scito a dare la più cstta im- 
pressione del sogno alla realiz- 
zazione dei suoi fantarmi di 
poesia. 


KURT LIEBMANN 


ne 
NUOVO 


Quindicinale 
diretto da 
ARNALDO 
GINNA 


9 


Svecchiatore velo- 


cizzatore 


Affissione 


Da La Tribuna del 24 di- 
cembre: 
Misteri delle antologie 

Dal «Diorama Letterario» 
della Gazzetta del Fopolo: 

Pei tipi dell'editore von 
Marx Micacing ai Lispia è usi 
ta una anicioga degi scrittori 
italiani, compuata ga Iuggeio 
Vasari. L opera ui apre con 
uno studio sulla letteracura de 
Lana d'oggi, gelo sicsso Va. 
san, © compienoe pagine cei 
seguenti scntvoni secondo un 
dienco diramato dall'agenzia 
«Alan: Sibita Aleramo, Alva 
ro, Baldini, Benedetta, Bon- 
tempeli, Horgese, Mesti, Bue- 
21, Campanile, Carli, Chiesa, 
Corazzim, Corra, D'Aiba, va 
Verona, Di Giacomo, Fiumi, 
Folgore, Gon, Govoni, Gorza 
no, Guglielminetti, Jahier, Li. 
nati, Lipparni, Lora, G. P. 
Lucini, #. T. Mariner, Maz 
za, Moretti, Morselli, Moscar 
delli, Ada Negri, Palazzeschi, 
Panzini, Papini, Pea, Piran 
dello, Romo di San Secondo, 
Setumelli, Soifici, Tombari, 
Trilussa, Ungareiti e Vasari. 
Restano esclusi, non si sa 
perchè, scrittori come Ven 
n, Zavattini, Moravia, Gal- 
lian, Fratelli, Paola Masino, 
Eugenio Montale, Pavolini, So 
brero, Quasimodo, «stande, 
Saba, Valeri, per non dire che 
dei primi che ci corrono sotto 
la penna. O questi «panorami» 
delle nostre lettere che si stam 
pano all'esiero non avrebbero 
l'obbligo di essere completi ? 
Perchè, ad esempio, Cora e 
Da Verona sì e Gotta no? 
Perchè Sibilla Aleramo sì e 
Carola Prosperi no? Perchè 
Borgese e non Ojetti> Misteri 
delle antologie, 

Perchè? E' facile capirlo. 
Perchè questi compilatori 
antologie italiane per l'estero, 
2000 raramente dei compese 
ti; doti di un «ulficiente di 
scetniniento critico, e all ebr- 
rente veramente con le cose 
della nostra letteratura. 
ta in genere di orecchi 
quali, trovandosi in un paese 
atraniero e conoscendone În 
lingua, sfogano le loro velleità 
letterarie con qualche articolo 
più o meno raffazzonato © 
orecchiato 
liana, che 
in rivisto o giornali del paese e 
— monocoli in tera di ciechi 
— acquistano presto fama di 
competenti della materia. Dal 
l'articolo panoramico all'anto. 
logia è brevei il passo, quando 
c'è un volonteroso editore ara 
iero che si presi alla pubbl 
cazione. Non è il caso neppu- 
re di negare a questi compi 
tori d'antlogie la buona velon 
tà e le onesse intenzioni di gio. 
vare alla difusione delle no- 
stre letiere, a farle conoscere 
ed apprezzare dagli 


Ma il risultato è spesso del 
tutto opposto a quello che essi 
si proponevano, tanta è la con. 
fusione di valori che si fa nelle 
loro scelte. Con gente forma- 
tasi una cultura letteraria nel: 
italia dell'anteguerra, ecc. 


riferito, che se il Guardiano 
acesse dovuto compilare l'anto 


&. soggetticamente, avrebbe 
fotto bene, perchè egli ritiene 
Vasari un qualsi 


te di letteratura italiana, Se- 
nonchè, in concreto, ai sba- 
glia: perchè Vasarì (e il Guar 
diano.che non è unorecchien 
te, dovrebbe saperlo) non è 
l'ultimo arricato nella nostra 
letteratura. Tralasciando le al- 
tre opere di questo geniale fu- 
turista, basta accennare a 
«L'Angoscia delle Macchine, 
Sintesi tragica in tre tempi, 
Edizioni Rinascimento, Tori: 
no, 1925» rappresentata circa 
10 anni fa al teotro uArt et 
Action» di Perigi con grande 
successo di pubblico e della 
critica internazionale. 
Piuttosto i « misteri delle an 
tologie n consistono în questo 
che essendo le antologie delle 
raccolte di produzione lettera- 
ria eseguite sulla base di una 


futurista 


tento valutazione esteti- 
018 ineolabil che una certa 
categoria di scrittori sia, dal 
compilatore, esclusa dalla rac- 
colta, E allora potremmo ce- 
dere inelusî nella roccolta Mo- 
scordelli în luogo di Frateili 
Benedetta în luogo di Carola 
Prosperi. Non è avvenuto l'in- 
verso in altre antologie e non 
‘avviene continuamente su cer- 
te terze pagine? 

Non andrà, per questo, alla 
malora la letteratura italiana. 
Ma solo qualche vanità. 


Il valore 
della tradizione 


Da Il Selvaggio (Anno X, 
n. 7, 3I ottobre 1933. 

L'antico è nuovo, in quan- 
to è sorgente di nuovo, è 
sempre nuovo perchè è vivo; 
ma va saputo far vivere, cioè 
va saputo capire, interpreta» 
te, portare avani nel tempo. 

Ben detto. Ma le conse- 
guenze, non molto chiare del 


non le possiamo soitsericere 
Non rinunziomo noi. dun- 
vovenire, 
te rinunziamo al nostro gran 
de passato, alle nostre grandi 
tradizioni, che hanno formato 
il‘nostro carattere, cioè le sa- 
gioni appunto della nostra ©- 
sistenza storica? Che cos'è 
questo schifo dell'antico, se 
sorta di suicidio morale, un 
volontario abbandono di quel 
la strada macsira, che sola ci 
può portate a nuova gran: 
dezza 
«E° necessario comprendere 
che la tradizione non piopone 
modelli eterni alle nostre fa- 
coltà imitative, nè costituisce 
una tavola di valori stabiliti 
cui occora in ogni circostanza 
rlerii per misurare la pro- 
duzione presente. Al contra: 
rio, la vera tradizione è nello 


lizzare il meglio col pre 
cesso incesante della crea- 
zione. Ogni tentativo di ritorno 
indietro spezza il filo della tra- 
dizione nel punto più delicato 


produce un 
arresto nell'attività dello spiri 
tp, che degrada l'invenzione a 
deformazione e l'arte a gram- 
matica ». (A. Riccio, Occidan 
te, vol, IV, 1933). 


Pacchianeria 


Da Tempo Nostro (Pescar 
n. 20, anno Il, ottobre 1933) 
Funerale. 

11 900 è dunque morto ? Gli 
si fanno i funerali d'ogni par- 
te? Certo, il coro dei bocchini 
non pottebb'essere più pieno. 


E quel ch'è meraviglioso è il 
gridio particolare: « L'ho am- 
mazzato io1»; «No, l'ho ue- 


ciso io »: «No, iol», 

Insomma tutti fanno a gara 
per averlo ammazzato, E tutto 
ciò in assenza di Bontempelli, 
il quale pensa nelle lontane 
Americhe qualche altro «mo- 
vimento ». 


A Pescara non si sa ancora 
che il «9001 pittorico non ha 
nulla a che vedere col uM0n 
letterario, movimento. diretto 
da Bontempelli. Ma in che 
mondo vivono? E, a ogni mo- 
do, perchè parlano di movi- 
menti con la solenne incompe- 
tenza che dimostrano di a- 
verme? 

Ma, di grazia, è proprio esi- 
atito un novecento ? Come, del 
resto, è proprio esistito uno 

apacsismo ? 0 un versolibe- 
rismo? o un... futurismo ? 

Oh, è chiaro che tutte que- 
ste balle sarebbero esistite se 
fosser state, ciascuna, 
cosa bella, 


atto, esiste ed esisterà invece 
la massoneria delle lettere, La 
quale farà altri centomila no- 
vecenti. 

E per noi esiste e continuerà 
‘ad esistere la pacchianeria dei 
varî aligi. addormentati di 
« Tempo Nostro». 


1 19 febbraio esce il vostro quotidiano 
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Wi futuriemo è etato ere 
‘cl sangue, con ia time, cen la prigioni 

nel Mondo, di tutto le correnti, ecuei 
mo — razionaliamo — moderniamo ecc, 
"ono senza saperlo) po 
lt. politici 0 scienziati, medici o decor 


da F. T, Marinetti con un gruppo di artisti nel 1609. Venti anni di lotte 
I tento, in Europa e 


che la parola lilla deve comi 


‘artigiani Nazione l'orgoglio italiano. 
Rivoluzionari eg arditi nella 


primi a Fiume @ pel Fascisme 
patrottemo, 


la ceultura, alla musica 
ato la guerra, ll coraggio, il triona 

‘gichiarando fino cal 113 
‘sontribuito ag imporre a 


ta vittoria ac ogni ci 
ovunque, entusi 
lia di domani. 


FUTURISMO:PERIODICO 


LA POLITICA 
bEbAReSE 


La funzione politica del- 
L'arte è stata ampiamente îl- 
lustrata anche prima di noi 
ed ha avuto conferma, su- 
perba e incontestabile, nella 
Storia di tutti i popoli del 
mondo. 

«Futurismo » in tre anni 
di Vita ha sempre reclamato 
insistentemente un'arte fusci- 
sta volendo con ciò difendere 
è imporre anzitutto lo spi- 
rito squisitamente novatore 
della nostra rivoluzione. 

Denunciando la mancanza 
di questa arte volevamo pre- 
venire il danno che ne viene 
al Fascismo. 

Abbiamo detto, ed è facil- 
mente dimostrabile, che i 
grandi sconvolgimenti politi- 
‘i hanno sempre ereato una 
propria atmosfera artistica. 
Mutare la ragione di vivere 
di un popolo; offrirgli un 
uovo metodo politico; ispi- 
rargli un nuovo orgoglio e un 
nuovo amore; diverse sensi» 
Bilità, opposte a quelle del 

ito, senza che tutto ciò 
Abbia conferma nella poesia, 
nella pittura, nell'architettu- 
nella scultura © nella de- 
corazione, pura od nppiica- 
ta, è assurdo. 

‘Come la rivoluzione sovie- 
tica ha indiscutibilmente © 
radicalmente trasformato an- 
zi capovolto l'indirizzo in- 
tellettuale e spirituale russo, 

ii l fascismo italiano se 
Vuole dominare assoluta 
mente nel fempo deve mat 
care violentemente la propria 
Impronta sul cammino uni 
versale dell'arte. 

Anche in Germania ci sì 
orienta in questo senso. 

L'osclllare tra il moderno 
e l'antico, Îl compromesso e 
la così detta via di mezzo, 
significa deficienza di orig. 
nalità. 

Preoccuparsi eccessivamen- 
te di porre in luce le glorie 
del passato vuol dire man- 
eanza di coraggio e sopratut- 
to sfiducia in quella gloria 
presente e futura che noi stia» 
mo creando. 

Pretendere di vivere eter- 
namente di rendita e quindi 
alle spallo dei capitali accu- 
mulati dall'epoca romana al 
‘700 è giù di Tì, non è degno 
di un popolo che, con tanta 
ricchezza di tradizione, van- 
ta sopratutto; ardimento, ca- 
pacità © intelligenza novatri. 
ce superiore. 

Abbiamo già detto che il 
Fascismo non ha ancora la 
«sua » arte. Abbiamo anche 
denunciata l'atonta di taluni 
che lasciano vivere în buona 
fede, anche nelle sue realiz 
zazioni, quella insensibilità 
Artistica che ha distinto 
politichetta di Giolitti o di 
Nitti: indegna del grande Fa- 
scismo di Mussolini. 

Avviene così che la nazio 
ne più rieca di genialità off 
purtroppo al mondo lo spi 
tacolo di anticaglie architet. 
toniche e monumenti vol 
ri perchè si ostina a non va: 
lorizzare onestamente il ge- 
nio dei due maggiori inno: 
vatori futuristi: Sant'Elia 
Boccioni. (1 critici 


Diceva giustamente tempo 
fa un autorevole € genialis- 
simo amico (l'On. Ciarla 
ni) che un Regime totalita- 
rio come il nostro, personifi- 
cato dalla capacità e dalla 
volontà di « uno » ha bisogno 
indispensabile di una ditta- 
tura artistica che cammini 
di pari passo con la superba 
ascesa politica. 

Non può essere diversa: 
mente perchè, se no, la rivo: 
luzione marcerà senza ban- 
diera e senza luce che l'ilu- 
mini e la perpetui nel tempo, 


sti te; nol invece affermiamo 


semplicemente con intelli- 
genza l'indissolubilità di qu 
ste due potenze anzi dichis 
riamo che la funzione poli 
tica dell'arte è decisiva per 
l'avvenire di un popolo. 

Il Regime ha dovuto ne- 
cessariamente ospitare. nei 
suoi ranghi, «dubbiosi » e 
«tardi » ma male ha fatto e 
fa lasciando i «primi » (con 


II futurismo, anti 
lista per definizione, è 


dall’estremo. nord 
alle due Americhe 


nei volumi © 


meraviglioso che 
biamo segnalare, perchè è il 


giusto premio alla grandiosa o- 
E. Mari. 


dri e plagiari arrivano a que. 
inqualificabile paradosso 
Riconoscono Sant'Elia e Boc- rinetti alpi 
ioni, perchè sono scompar- tu 
si @ i loro nomi godono 
mai fama mondiale, ma non 
riconoscono il futurismo. 
Quel futurismo architettoni 
co e plastico da loro reato. 
Il futurismo vive! così si di- 
ce gloria ai morti Sant'Elia 
i non al loro ge- 
ico che vive appun 
to nell'immortalità. del futu- 
rismo). 


tempi 


dei futuristi rumeni e il see 
‘emo riportato dalle opere ori- 


ginali © pote 


o Scheiber alla I Mostra 


Je futurista di Roma 


di Milano © agli 
E. Ma 
i ha presentato i poeti 


Ilusi » di Napol 
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questo sistema domani nes- za che vive ai margini del 
suno vorrà più essere tra i fascismo. 

primi) lasciandoli alla mercè 
dell'ironia e del dileggio di 
sopravsenuti, il più delle vol- 
te falsi convertiti, che fanno 
opera di isolamento intorno 
‘chi ha la forza ancora per 


suoi «diritti». 

In sua vece sono valori: 
zati i bastardì, i refusi, gli 
opportunisti, i derivati, i de- 
mocratici della modernità, 
tutti gli sfruttatori di questa 
fucina di fede di coraggio 
creativo, di erolsmo di pas: 


I futuristi sono gli eterni 


creatori d': 
atmosfere avanzatissime: 


Smascheratii. « Dubbiosi » © sione ‘artistica italiana. 
tardi » i quali mentre ne: T3oi artisti che hanno" Questa imperdonabile col- 
gano il futurismo e fingono -**®ltata la guerra; pa sarà indubbiamente regi- 
Pre ii ndo crescente | Interventisti intervenuti | Sirata dagli storici. europei 
ignificaive sviluppo e (morti, feriti e decorati); che vedono trionfare allegra- 
uotidiano ringiovanirs primi tra | primissimi a mente le idee futuriste nei 
tendo seguire. il cammino | Fiume; loro paesi € nelle Americhe 
del tempo fanno proprie € a con Mussolini a San Se. mentre marciano. faticosa- 
5010 uso personale idee. prin: polero; te im Talia. 


Regime fascista, rivolu- 
tipicamente futuri» 
sua essenza di orgo- 
glio italiano novatore sinte 
tizzatore e velocizzatore, non 
deve temere la battaglia nel 
campo artistico perchè, co- 
fluenzatori di tutte le nuo- me in quello politico, la vin- 
ve tendenze artistiche del cerà sicuramente. 
mondo; Il Regime Fascista forte 
l'unico Movimento che do. della sua inconfondibile giu- 
po oltre due secoli di stasi  stizia dovrà finalmente dare 
bbia ridato vita e gloria al. al Futurismo fl posto che gli 
‘arte italiana. spetta. 
Il futurismo, insomma, no Ria Lari ri 
nostante questo è ancora di- Ma volta che solo il futuri- 
Pane Geto È ancora dl: smo italiano con le migliata 
turismo oggi qualitativamen- | dei suoi artisti ha la forza 
te e quantitativamente forza precisare letterariamente e 
artistica preponderante della a"t'sticamente nella storia il 
«Nuova » Ialia non ha an. HTande, fascismo vittorioso 
cora ottenuto il riconosci. li Benito Mussolini. 


mento ufficiale del suo va- 
lore, della sua potenza dei _—MINO SOMENZI 


cipi, e persino espressioni fu- 
turiste da noi idente e im. 
poste in oltre venti anni di 
fotte. 

In Italia nel campo del- 
l'arte si consuma indisturba: 
ti questo delitto. 

Gli artisti detti oggi fasci. 
‘ti, salvo rarissime eccezioni. 
sono stati {utti notoriamente 
antifascisti e rimangono tut- 
lora passatisti. 

A costoro è riservato il di- 
ritto di giudicare, di umilia- 
re, di ridicolizzare l'arte del 
nostro tempo. 

Sono costoro gli animatori 
di quella presuntuosa ridi 
cola, falsa gioventà scolasti. 
ca, culturaloide, ipercritica, 
professorale, gramofonica. 
antioriginale che erea l'odier- 
na caricatura della giovinez- 


prima eroica pattuglia di 
avanguardia nel «19 >; 
sulle piazze e sempre quan- 
do occorreva © occorre en- 
tusiasmo € sacrificio. 
1 futuristi, creatori e in- 


I FUTURISTI RUMENI (Costin, Doicesco, Jancu, Max, Patrascu, Sep- 
telici, Vinea), UNGHERESI (Scheiber) E BELGI (Flouquet, Gaillard, 
Leroy, Linze, Loumaye, Sevrank, Vandercammen) PRESENTATI 
A ROMA, MILANO E NAPOLI DA S. E. MARINETTI 


Ci bastano il riconoscimento tura romena inaugurata 


con tali sentimenti di 
amicizia sotto i vostri 
auspici nel ciclo dell'arte 
mondiale futurista, ci o- 
nora e ci incita. 


affetto che per 
nutrono. quest 


Potremmo inorgoglirci. per 
questa meravigliosa conti 

di affermazione e di eapansi 
pel mondo: ma von deve inor 
goglinsi il soldato sol per il ft- 
to che compie il proprio da 


Ci incita cosi come nei 
giorni che ricordiamo 
con simpatia quando vi 
trovavate fra di noi colla 
vostra anima fiammante 
ed il vostro virile verbo 


A F. T. MARINETTI 
ROMA 


noi ci riteniamo soldati 


dell'arte nuova italiana, per 


quali l'avanzata © la conqui vi 
ppresentano un dovere da Il Saluto che ci avete di poeta e di lottatore: 
compiere e non una gloria da mandato in occasione quando, nella giostra col 


dierare. della prima mostra di pit- 


JOICE E LE PAROLE IN LIBERTA 


mots en liberté futurister? 
Quasi tutte le liriche paro- 
libere (alcune în special ma- 
nira come «Dunea», 1911)com- 
tengono anche il cosidetto 
« monologo interiore» cioè la 
d'Ulyasta: "Les lauriers sont assoluta sincerità alogica del- 
coupés la coscienza e del subco 
Parlando poi del modo ai sciente 
acrivere dì Joyce, Aldo Sorani 
dice che egli «non adoper 
che parole artefatte e nell 
massima parte sibilline ed 
ognuna di queste parole è una 
creazione... egli pretende di 


passatismo reazionario, 


riore) a déjà 6 employée et 
d'une manizre continve dans 
un livre d' Edouard Dujardin 
publié en pleine époque sym 
boliste et 

trent an 


Ho letto con piacere l'arti- 
colo di Aldo Sorani sul « Caso 
Joyce 

Dato il carattere riassuntivo 
che abbraccia l'opera intera 
di questo scrittore credo utile 
fargli seguire alcune precisa 
zioni indispensabili. 

li cosidetto « monologo in- 
teriore « di Joyce è una ver 
balizzazione ardita e veloce 
dei pensieri più intimi e più 
spontanei, quelli che sembra 
no form 
coscienza e sembrano nati pri 
ma del discorso organizzato, 
logico. 

Questo « monologo interio» 
res, che è in realtà l'assoluta 
sincerità nuda e cruda in let 
teratura, è stato inventato dal 
letterato simbolista. francese 
Edovard Dujardin nel suo ro 
manzo « Les lauriers sont cou 
pés pubblicato dalla Recue 
Indépendante nel 1887. 


Pur riconoscendo l'ingegno 
iginale di Joyce resta stabi 
lito che egli deve a Edouard 
Dujardin il «monologo inte- 
riore» e le parole în libertà ai 
futuristi italiani. Tanto. più 
fondere in ciascun vocabolo che un amico di Joyce, il no- 
non solo elementi glottologici . tissimo poeta americano Esra 
diversi ma potenze rievocatrici Pound, non esitava a dichia- 
di varia sorta, Ogni parola ha _ rate recentemente: «Lo serît 
subito amputazioni e inocula- 


all'insaputa della 


tore vostto che più mi inte- 
ressa e verso il quale confes. 
20 molti debiti di gratitudine è 
Marinetti. Marinetti e il Futu- 
rismo hanno dato una grande 
spinta a tutta. la letteratura 
europea. 


zioni, presenta cscrescenze © 
protuberanze » 

Non sono già forse le ita- 
lianissime: parole in. libertà 
alla loro ortografia libera e- 
ressiva, inventate dai futu- 


Valéry Larbaud infatti nel- rist italiani 25 anni fa, impo- «Il Movimento che io, Eliot, 
la sua prefazione alla nuova ste al mon Joyce ed altri abbiamo înizi 
edizione di questo romanzo mazioni în Italia, a Londra, | to a Londra non sarebbe atat 


Berlino, Mosca, ecc 
Lacerba (1913) © 
lume francese Les 


(Albert Messcin editeur 1923) 
afferma 


Parigi 
nella ri 


senza il Futurismo 
Joyce me dit que 
cette forme (il monologo inte 


nel mio 


F.T. MARINETTI 


L'ARTE NEL. 
L'ANNO 


dell'arte 
Ni 
Se nella 


di chi creò 


oggi alle snpirazioni del 


che gli arrive al suo 


atra civil 
La Triennale di Mila 


Ciò foce si 


scolo numero di _'® bella maggior parte dei e 


si ad u 
tecnica, Cosi 


seno. decorativo. 
1 famigerati falsi. affreschi 
son rimasti 


chi di quell 
igliaia di 
nieri che l'hanno veduti 


il quale si era foggiata 
una maschera ancor più 
floscia e balbettante, voi 
ci avete trsfuso forze 
nuove e sopratutto fede 
nella vittoria finale. 

Ci onorano i. ricordi 
che serbate sul. nostro 
popolo, sull'arte romena 
e su di noi, Nei pochi 
momenti vissuti insieme 
abbiamo tentato di farvi 
conoscere le. meraviglie 
del suolo, dell'anima e 
dell'arte romena, nonchè 
le realizzazioni nostre 


datto più cha 
0° quello di. pitura 


tava per gli art 
di glorificare con evidente ori 
ginalità le bellezze del « 
to dei Poeti». 

Questo concorso prova la ne 


cossità ed utilità di imporre di 
personali. temi agli arti ti togano 
Benchè l'arte nostra 


non prese froppo presto 
l'esempio del vostro ì 
superabile slancio nel- 
l'arte rivoluzionaria, ben- 
chè per forma e per il 
contenuto l'arte nostra 
differisce un poco dal 
torrente di ispirazione di 
originalità e di brio che 
è il futurismo italiano, 
noi vi dichiariamo che ici 
siamo sempre riscaldati 
alla fiamma viva, giova- 
ne e perenne della vostra 
grande invincibile rivolu- 
zione artistica. 

Noi siamo i soldati 
dello stesso esercito. 

Evviva FT. Marinetti! 
Evviva il Movimento 
Futurista Italiano. 

A nome degli artisti mo- 
derni di Romania: 


ION VINEA 
MILITZA PATRASCU 
MARCEL IANCU 

I. G. COSTIN 


questo punto. 


RARDO DOTTORI 


Nel prossimo numero 
remo dell'Interrogionale 
renze © delle Mostre penna 
nelle varie Gallerie iaian: 


